
 

COMMISSIONE VESTIARIO: APPROVATO GILET TATTICO 
ANTIPROIETTILE E ANTITAGLIO 

 

 Si è svolta presso la sala Europa del Ministero la riunione della Commissione Paritetica per la qualità e la 
funzionalità del vestiario. Ha presieduto la riunione il Prefetto Clara VACCARO, Direttore Centrale Servizi Tecnico 
Logistici e della Gestione Patrimoniale. 

 Si è rappresentato al Presidente della Commissione, come introduzione ai lavori, la necessità di garantire la 
possibilità di riunirsi in presenza o in video conferenza con una frequenza più ravvicinata, ciò per permettere alle 
OO.SS. di rappresentare tempestivamente le varie criticità provenienti dal territorio. Il Prefetto ha accolto la 
proposta fissando già fin d’ora la prossima riunione al mese di maggio e ha affermato che il tempo trascorso 
dall’ultima riunione è da imputarsi alla nuova riorganizzazione degli Uffici del Dipartimento. 

 

Al primo punto dell’ordine del giorno, sono stati riportati dalla Commissione gli esiti favorevoli della 
sperimentazione della citata DIVISA ORDINARIA QUATTRO STAGIONI per cui questa O.S. si è espressa 
favorevolmente all’adozione e distribuzione della stessa che presumibilmente verrà effettuata nei primi 
mesi del 2023 con lotti di 7000 e 5000 unità; 

FINALMENTE è stato presentato un prototipo di GILET TATTICO con sistema molle e tasche utility per 
divisa operativa, sul quale abbiamo espresso parere favorevole alla sperimentazione e adozione. Era da 
tempo infatti che questa O.S. in varie occasioni aveva sollecitato l’amministrazione a dotare gli operatori 
di un equipaggiamento che aumentasse la sicurezza e la funzionalità dei vari accessori della buffetteria. 
Questo GILET TATTICO È INNANZI TUTTO UN CORPETTO BALISTICO DI III LIVELLO CHE OFFRE ANCHE 
UNA PROTEZIONE DA ARMI DA TAGLIO E DA PUNTA. È funzionale per alleggerire il cinturone da una serie 
di accessori e buffetterie di cui nel tempo l’amministrazione si è dotata ed è 
idoneo per collocare la pistola TASER. Questa O.S. ha suggerito alla 
Commissione, di valutare la possibilità di far inserire nel prototipo oggetto di 
sperimentazione delle tasche, ora non previste, idonee alla collocazione di 
piastre balistiche che, al bisogno, l’operatore andrebbe a collocare per 
aumentare ad un livello IV la protezione balistica delle parti vitali, ove le 
necessità operative lo rendano necessario. Abbiamo appreso da questa 
Commissione che l’Amministrazione ha già un congruo numero di piastre 
balistiche idonee alla collocazione nelle tasche del gilet, utilizzate per gli 
attuali GAP, pertanto abbiamo insistito che su questo punto non venga 
tralasciata nessuna iniziativa che possa aumentare, al bisogno, le potenzialità 
protettive degli operatori. La sperimentazione sul campo di questo gilet 
tattico, tenendo conto delle diverse condizioni climatiche è stato pensato di proporlo per le Questure di 
Aosta, Bologna, Napoli e Palermo e alcuni RPC del Nord, centro e Sud Italia.  

Dopo un’attenta visione, si è espresso parere favorevole all’ADOZIONE DI UN CAPPOTTO PER 
FUNZIONARI, giudicato confortevole, caldo e leggero per un uso di rappresentanza. In prima istanza è 
stato pensato per Funzionari e personale di rappresentanza poi da valutare una successiva distribuzione 
ad altri ruoli. Si è altresì espresso parere favorevole all’adozione di un maglioncino sottogiacca da 
utilizzare su tutte le divise ordinarie. 

 



 

In merito al COMPLETO DI ALTA VISIBILITÀ da utilizzarsi in tutti i servizi moto-montati, proposto in questa 
seduta, questa O.S. ha approvata l’adozione, essendo capi confortevoli, funzionali, impermeabili, 
amovibili e idonei ad aumentare lo standard di sicurezza degli operatori impiegati nei servizi diurni e serali 
autostradali. Sia la combinata invernale che il giubbino estivo da collocarsi al bisogno sopra l’attuale divisa 
in dotazione, offrono, secondo quanto riferito in questa sede, anche una resistenza ai frequenti lavaggi 
domestici. Si è espresso parere favorevole alla dotazione dei medesimi capi anche per tutti gli operatori 
della Polaria impiegati nelle piste; 

Per quanto riguarda la proposta di adozione di un prototipo di DIVISA OPERATIVA PER LE UOPI, visionato 
in questa sede e frutto del lavoro di una commissione di esperti della DAC ed operatori UOPI, questa O.S. 
ha espresso parere favorevole all’adozione, avendone apprezzato la funzionalità e l’utilizzo di materiali 
idonei allo specifico servizio. Rimane ancora da chiarire il colore della nuova divisa, sul quale si è dibattuto 
fra il monocolore e il bicolore della Polizia di Stato. Ci è stato rappresentato che ci sono delle perplessità 
operative rappresentate dal NOCS sull’adozione di una tuta monocolore per le UOPI simile alla loro, 
mentre alcuni rappresentanti della DAC vorrebbero una divisa monocolore diverso da quello del NOCS, 
ma non bicolore simile a quello degli operatori delle volanti per esigenze operative legate alla 
riconoscibilità di queste unità di pronto intervento. In attesa delle determinazioni dei vertici 
dell’Amministrazione, non essendo questo il tavolo ove disquisire sul colore della divisa, questa O.S. al 
momento ha prediletto la via della pragmaticità, approvando l’adozione della divisa e dando seguito alle 
varie incombenze burocratiche per la sua definitiva acquisizione, riservandosi successivamente di 
visionare e riferire in merito al colore proposto. 

In merito all’adozione di una nuova SCARPA DÉCOLLETÉ BLU SCURO PER IL PERSONALE FEMMINILE, 
questa O.S. dopo la visione della stessa e aver appreso che risulta essere più comoda dell’attuale, ha 
espresso parere favorevole. Parere favorevole all’adozione si è espresso anche per la proposta di una 
BORSA FEMMINILE da utilizzare con la divisa ordinaria in determinati servizi. 

Al punto delle varie ed eventuali si è innanzi tutto approvata l’adozione di un SISTEMA DI AGGANCIO 
YOYO PER CHIAVI MANETTE DI SICUREZZA. Si è rappresentato inoltre la cronica mancanza di vari 
DISTINTIVI DI QUALIFICA, con particolare attenzione per quelli da Vice Ispettore ed Ispettore che 
costringono molti colleghi ad acquistarli in proprio. Si è evidenziata la necessità di dotare tutti gli istruttori 
delle scuole di formazione di una DIVISA DA ADDESTRAMENTO diversa da quella normalmente utilizzata 
per i servizi d’istituto. È stato rappresentato, per superare l’impasse della distribuzione di una divisa per 
istruttori anche la possibilità di attingere ad alcune divise già in uso per altri specifici servizi operativi come 
gli artificieri, i cinofili o similari. Su questo punto il dott. Barone si è preso l’impegno di valutare la pronta 
distribuzione di un capo idoneo, essendo esiguo il numero delle persone interessate. Su questo punto si 
è voluto nuovamente rappresentare il caso del collega delle volanti di Cagliari, al quale si sono dissolti i 
pantaloni della divisa operativa durante un intervento in un attentato incendiario. Ci è stato riferito che i 
pantaloni della divisa operativa non sono ignifughi, perché in sede di adozione fu considerata la poca 
traspirabilità di quest’ultimi rispetto ad un capo in cotone ma la Commissione è disponibile a rivedere un 
nuovo prototipo valutando i pro e i contro dell’adozione. 

 

 

Roma, 19.01.2022                                                             La Segreteria Generale 


